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VISTI: 
- il regolamento (UE) n. 1305/2013 del parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e, in particolare, l’articolo 29 concernente 
agricoltura biologica; 

- il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli - e che abroga i regolamenti (CEE) n. 
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio- e in particolare l’articolo 
46 relativo alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti; 

- il regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che 
stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013; 

- il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013;  

- il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità; 

-  il regolamento delegato (UE) n. 2016/1149 e di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione, 
del 15 aprile 2016, recanti rispettivamente integrazioni e modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Consiglio relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai 
programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore 
vitivinicolo;  

- il regolamento (UE) n. 2020/2220 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23 dicembre 2020, 
che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parteb del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e 
che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto 
riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto 
riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

-  il regolamento (UE) n. 2021/2116, del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 
regolamento (UE) n. 1306/2013; 

- il regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 
regolamento (UE) n. 1306/2013. 

VISTO il Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (PSR), 
nella sua ultima versione adottata dalla Commissione Europea con Decisione di Esecuzione C (2021) 
6863 final di data 17 settembre 2021 della quale si è preso atto con deliberazione giuntale n. 1473 del 
24 settembre 2021; 

ATTESO che diverse misure del PSR prevedono l’ammissibilità di contributi in natura di carattere 
agronomico se gli stessi rispettano le condizioni previste, tra le altre, dall’articolo 69 del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 e sono previsti nel prezzario regionale per i lavori agricoli; 

VISTO il programma nazionale di sostegno per il settore vitivinicolo relativo alla programmazione 
2019/2023, inviato alla Commissione Europea il 1° marzo 2021; 



 

 

RICHIAMATO il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali 3 marzo 2017, n. 1411 
(Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento 
europeo, dei regolamenti delegato (UE) n. 2016/1149 e di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della 
Commissione per quanto riguarda l’applicazione della misura della riconversione e ristrutturazione dei 
vigneti), così come modificato dal decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali 7 
marzo 2018, n. 143 (Modifica al decreto 3 marzo 2017 n.1411 relativo alle disposizioni nazionali di 
attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento europeo,  dei regolamenti 
delegato (UE) n. 2016/1149 e di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione per quanto riguarda 
l’applicazione della misura della riconversione e ristrutturazione dei vigneti); 

VISTO il decreto del Presidente della Regione 8 marzo 2022, n. 22, con il quale è stato emanato il 
«Regolamento recante le modalità di applicazione del regime di sostegno comunitario alla 
riconversione e ristrutturazione dei vigneti a partire dalla campagna vitivinicola 2022/2023, in 
attuazione dell’articolo 46 del regolamento (UE) 1308/2013 del parlamento europeo e del Consiglio e 
dei regolamenti delegato (UE) n. 2016/1149 e di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione»; 

ATTESO che il citato regolamento emanato con DPReg. n. 22/2022 prevede, all’articolo 7, che i costi 
sostenuti per la riconversione e ristrutturazione dei vigneti siano ammissibili nei limiti del prezzario 
regionale agricolo approvato con deliberazione della Giunta regionale; 

CONSIDERATO che il “Prezzario regionale per i lavori agricoli” adottato con deliberazione della Giunta 
regionale 21 marzo 2018 n. 781, redatto analizzando testi agronomici, e pubblicazioni tecniche, 
effettuando sondaggi anche per le vie brevi sui costi dei materiali e della manodopera presso diversi 
rivenditori e terzisti nonché confrontando e mediando i costi evidenziati nelle rendicontazioni degli anni 
precedenti sulle diverse misure del Piano Nazionale di Sostegno al settore vitivinicolo, su alcune misure 
del PSR 2014-2020 e su altre misure contemplate dalla legislazione regionale, necessita di alcuni 
aggiornamenti che tengano anche conto dei mutati costi per le lavorazioni complementari di 
affinamento e delle concimazioni di impianto nei vigneti; 

RITENUTO necessario apportare modifiche al Prezzario regionale allegato alla deliberazione giuntale n. 
781/2018 anche per quanto riguarda le voci relative agli impianti di actinidieti, meleti, pereti e pescheti 
ed inserire anche alcune voci relative alle operazioni di recupero e compensazione dei prati stabili 
naturali di cui agli articoli 5 e 7 della legge regionale n. 9 del 29 aprile 2005 (Norme regionali per la tutela 
dei prati stabili naturali); 

PRESO ATTO che, per quanto riguarda la misura Riconversione e ristrutturazione dei vigneti dell’OCM 
vino i valori indicati per le singole voci riportate nel Prezzario regionale costituiscono il limite superiore 
per l’ammissibilità della spesa e che, nella realizzazione dei singoli interventi possono essere ammesse 
anche voci di spesa non indicate nel prezzario, purché ritenute congrue e attinenti all’intervento stesso e 
con esclusione delle operazioni non ammissibili di cui al punto 3 dell’allegato II al citato decreto del 
Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 1411/2017; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277 relativo all’approvazione del 
regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale ed Enti regionali, e successive modifiche 
ed integrazioni 

Su proposta dell'Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali, ittiche e montagna, 

la Giunta regionale, all’unanimità, 
 

DELIBERA 
 



 

 

1. Il “Prezzario regionale per la valutazione di investimenti di carattere agricolo” allegato alla 
deliberazione giuntale n. 781 del 21 marzo 2018 è sostituito dall’allegato 1 alla presente deliberazione di 
cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

2. La presente deliberazione è inviata all’AGEA- Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura. 

3. La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione.  

4. Alle istanze presentate all’Amministrazione regionale antecedentemente alla data di pubblicazione 
della presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della Regione continuano ad applicarsi i valori del 
“Prezzario regionale per i lavori agricoli” adottato con deliberazione della Giunta regionale n. 781/2018. 

 

IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 



Codice DESCRIZIONE U.m.
PREZZO IN 

EURO

A OPERE DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO

A.1

Decespugliamento mediante taglio, sradicamento e 

ammucchiamento del materiale di risulta compreso estirpo ed 

asportazione ceppaie ha 2.200,00

A.2

Movimenti di terra con mezzi meccanici compreso lo scavo, il 

riporto e la livellazione superficiale (vengono computati solo i 

volumi di scavo)*

A.2.1
terreni pianeggianti o leggermente acclivi con pendenze inferiori al 

5% m³

6,00

A.2.2 terreni acclivi con pendenza di almeno il 5% m³ 8,00

A.2.3 maggiorazione in presenza di roccia m³ 4,80

A.3 Riprofilatura e ripristino di terrazze esistenti*

A.3.1 per terrazze larghe fino a m. 2,50 m² 3,50

A.3.2 per terrazze larghe oltre m. 2,50 m² 2,00

* (N.B.: le voci  A.2 e  A.3 sono alternative tra loro)

A.4

Drenaggio per la raccolta e lo smaltimento in profondità delle 

acque in terreni acclivi, realizzato mediante scavo, tubo 

microfessurato, ghiaione, geotessuto e ritombamento- 

sezione media di scavo 1.00 x 3.00 h
m 70,00

A.5 Scavo di fossi, capofossi e scoline di qualsiasi sezione 

effettuato con mezzi meccanici compreso lo spandimento del 

terreno, la profilatura delle scarpate e qualsiasi altro onere m³ 7,50

A.6

Estrazione in superficie di ciottoli, carico, trasporto a rifiuto o 

frantumazione degli stessi, profondità minima 20-25 cm e 

pareggiamento finale del terreno ha 2.000,00

PREZZARIO REGIONALE PER LA VALUTAZIONE DI INVESTIMENTI DI 

CARATTERE AGRICOLO

Per tutti i materiali e lavorazioni non  comprese nell’elenco di seguito riportato, va  fatto riferimento 

al Prezzario regionale dei lavori pubblici, eventualmente anche per lavorazioni parziali
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Codice DESCRIZIONE U.m.
PREZZO IN 

EURO

A.7 Sistemazione superficiale compreso eventuale spianamento 

preliminare, con l’ausilio di apposita strumentazione 

tecnologica, esclusi canali distributori dell’acqua e capofossi ha 1.000,00

A.8 Scasso e dissodamento di terreni con mezzi meccanici alla 

profondità di cm. 70/100 o, in alternativa, ripuntatura 

profonda di cm 80/100 e successive aratura superficiale ha 600,00

Pendenze  

comprese 

tra il 5 e il 

30%

Pendenze 

superiori al 30%

A.9 Dissodamento delle sole terrazze esistenti con escavatore per 

una profondità non inferiore a cm 60, esclusi i movimenti terra m² 1,30 1,70

A.10

Aratura del cotico, eseguita con mezzi meccanici e fino ad una 

profondità di cm 50 e preparazione per messa a coltura del 

terreno ha 400,00

A.11
Lavorazioni complementari di affinamento (es. estirpatura, 

erpicatura, fresatura) ha 150,00

A.12
Diserbo totale in presenza di forti infestazioni di piante 

erbacee ha 150,00

A.13 Analisi suolo ha 200,00

A.14 Concimazione di impianto ha 750,00

A.16
Posa di tubi forati o microfessurati per drenaggi in pianura m 1,50

* (N.B.: le voci  A.8 e  A.10 sono alternative tra loro)

B   RECINZIONI

B.1 Recinzione con paletti in acciaio zincato o in legno posti ogni  

2.00 m circa e rete metallica, compresi i fili tenditori ed ogni 

altro onere

B.1.1 per altezze fino ad 1,50 m m 35,00

Per tutti i materiali e lavorazioni non  comprese nell’elenco di seguito riportato, va  fatto riferimento 

al Prezzario regionale dei lavori pubblici, eventualmente anche per lavorazioni parziali



Codice DESCRIZIONE U.m.
PREZZO IN 

EURO

B.1.2 per altezze fino ad 1,75 m m 39,00

B.1.3 per altezze fino ad 2,00 m m 42,00

B.1.4 per altezze fino ad 2,50 m m 45,00

C IMPIANTI IRRIGUI FISSI: POSA

C.1 Tipologia d’impianto: a goccia

C.1.1. posa delle linee principali interrate e  adduttrici, compresi  i pozzetti 

di derivazione, filtri e manufatti vari m 10,00

C.1.2.a posa di ala gocciolante aerea su filo predisposto m 0,32

C.1.2.b posa di ala gocciolante interrata m 0,13

C.2 Tipologia d’impianto: a pioggia

C.2.1 posa delle linee principale e secondaria, idranti e manufatti vari m 5,00

C.3 Tipologia d’impianto: a microirrigatori

C.3.2 posa di linea aerea, compreso l’innesto dei microirrigatori, previa 

foratura delle tubazioni m 0,50

D 

IMPIANTI IRRIGUI FISSI: limiti massimi di costo dei 

MATERIALI ammissibili per la misura Ristrutturazione e 

riconversione dei vigneti dell'OCM vino

D.1.1

Tipologia d’impianto: a goccia con ala gocciolante su filo 

predisposto, comprensiva di accessori, filtri e dispositivi vari ha 3.000,00

D.1.2

Tipologia d’impianto: a goccia con ala gocciolante interrata  

comprensiva di accessori, filtri e dispositivi vari ha 3.250,00

Le seguenti voci si riferiscono alla sola posa  in opera dei materiali. I costi di fornitura vanno 

computati sulla base di  offerte e/o preventivi, ad eccezione delle operazioni di ristrutturazione e 

riconversione per le quali offerte e/o preventivi non sono necessari al momento della presentazione 

della domanda ma è sufficiente un prospetto analitico di spesa. 



Codice DESCRIZIONE U.m.
PREZZO IN 

EURO

D.2 Tipologia d’impianto: a pioggia  comprensiva di accessori, filtri 

e dispositivi vari ha 3.500,00

D.3 Tipologia d’impianto: a microirrigatori  comprensiva di 

accessori, filtri e dispositivi vari ha 2.000,00

E COLTURE DI PREGIO

E.1

Rimozione di impianto arboreo, compreso lo sradicamento e 

asportazione delle ceppaie e ogni altro onere relativo ha 2.400,00

E.2 Impianto vigneto

Pendenze 

minori del 

5%

Pendenze  

comprese tra il 5 

e il 30%

Pendenze 

superiori al 

30%

E2.1 tracciatura filari e picchettamento per piantumazione a mano delle 

viti ha 880,00 1.150,00 1.450,00

E.2.2 tracciatura filari e picchettamento per piantumazione a macchina 

delle viti ha 300,00 400,00 500,00

E.2.3 messa a dimora delle barbatelle a mano cad. 0,50 0,66 0,83

E.2.4 messa a dimora delle barbatelle a macchina cad. 0,35 0,46 0,58

E.2.5 posa palo intermedio cad. 2,50 3,00 3,50

E.2.6 posa tutore in tondino di ferro o altro cad. 0,35 0,40 0,45

E2.7 posa palo di testata cad. 3,00 3,50 4,00

E.2.8 posa ancore e tiranti cad. 6,00 7,00 8,00

E.2.9 posa filo con legatura per palo (cortina semplice) cad. 0,81 1,10 1,35

E.2.10 posa filo con legatura per palo (capovolto, cordone speronato, 

guyot, sylvoz)                                                                                             cad. 2,43 3,30 4,05

Le seguenti voci si riferiscono alla sola posa in opera dei materiali. I costi di fornitura, ad eccezione 

dell'impianto del vigneto dove ai fini della presentazione della domanda di aiuto per la misura 

riconversione e ristrutturazione è sufficiente la presentazione di un prospetto analitico di spesa, 

vanno computati sulla base di  offerte e/o preventivi.



Codice DESCRIZIONE U.m.
PREZZO IN 

EURO

E.3 Impianto actinidieto

E.3.1  picchettatura ha 350,00

E.3.2 posa piante cad. 2,60

E.3.3 posa palatura principale cad. 1,00

E.3.4 posa di palo h = 5,00 per rete antigrandine cad. 3,30

E.3.5 posa di palatura di testata cad. 5,50

E.3.6 posa di testata h = 5,00 cad. 6,60

E.3.7 posa ancore e tiranti cad. 8,80

E.3.8 posa del filo di ferro o acciaio, staffe bulloneria, ecc.                                                                                           m 0,12

E.3.9 Posa di capriatine zincate per formazione pergoletta doppia a 

sostegno fili cad. 1,10

E.4 Impianto meleto, pereto

E.4.1  picchettatura ha 385,00

E.4.2 posa piante cad. 2,20

E.4.3 posa palatura principale cad. 1,00

E.4.4 posa di palo h = 5,00 per rete antigrandine cad. 3,30

E.4.5 posa di palatura di testata cad. 5,50

E.4.6 posa di testata h = 5,00 cad. 6,60

E.4.7 posa ancore e tiranti cad. 8,80

E.4.8 posa di mensole                                                                                      cad. 0,09

E.4.9 posa di  filo m 0,11

E.5 Impianto pescheto

E.5.1  picchettatura ha 275,00

E.5.2 posa piante cad. 2,65

E.6 Struttura antigrandine

E.6.1 posa di palo h = 5,00 per rete antigrandine cad. 3,30



Codice DESCRIZIONE U.m.
PREZZO IN 

EURO

E.6.2 posa di testata h = 5,00 cad. 6,60

E.6.2 posa ancore e tiranti cad. 8,80

E.6.2 posa fili e cavi tenditori m 0,22

E.6.2 posa e fissaggio rete (compreso placchette) m² 0,28

Codice DESCRIZIONE U.m.
PREZZO IN 

EURO

F
OPERAZIONI RECUPERO E COMPENSAZIONE PRATI STABILI 

NATURALI (art.li 5 e 7 L.R. 9/2005)

F.1 Trinciatura stocchi o residui colturali ha 100,00

F.2 Aratura profonda 60 cm ha 180,00

F.3 Estirpatura o erpicatura con frangizolle ha 150,00

F.4 Erpicatura con erpice rotante ha 160,00

F.5
Miscuglio polifita contenente anche semi di specie selvatiche

autoctone di prato stabile (80-100 Kg/ha) ha 3.000,00

F.6

Miscuglio polifita commerciale di cultivar nane

(sottofrutteto o sottovigneto) idoneo alle condizioni stazionali (100

Kg/ha) ha 600,00

F.7 Trebbiatura fiorume ha 700,00

F.8 Semina fiorume con spandiconcime ha 80,00

F.9 Semina miscuglio polifita con seminatrice da frumento ha 80,00

F.10 Strigliatura ha 80,00

F.11 Rullatura ha 80,00

F.12

Decespugliamento prato con presenza di vegetazione legnosa 

altezza max 2,5 m, con copertura inferiore al 30% (inclusi 

trinciatura, ranghinatura, raccolta, trasporto e smaltimento 

materiale ottenuto) ha 420,00

F.13

Decespugliamento prato con presenza di vegetazione legnosa 

anche arborea, con copertura superiore al 30% (inclusi trinciatura, 

ranghinatura, raccolta, trasporto e smaltimento materiale 

ottenuto) ha 840,00

F.14 sfalcio con asporto della biomassa ha 120,00

F.15 rizollatura ha 100.000,00

N.B. : le voci ammissibili a contributo nella misura 

Riconversione e ristrutturazione dei vigneti del Piano 

Nazionale di sostegno del settore vitivinicolo sono 

evidenziate in grigio

I prezzi sotto riportati si intendono al netto di I.V.A.
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